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Ediltre:40anni
diedilizia,vissuti
daprotagonista
Natail17novembredel1980
oggil’aziendafranciacortina
celebra l’importanteanniversario
«Unacrescitaconideeelavoro»

Cinqueimprese brescianesono
altop inItaliaper performance
gestionalieaffidabilità
finanziaria.Anche a loroè
andato«Industria Felix -l'Italia
checompete»,riconoscimento
assegnatosulla basedicriteri
oggettivi,chetieneconto diun
algoritmodicompetitività
(valutatosulla basedeibilanci
depositati),delCervedGroup
Score(l’indicatore di
affidabilitàfinanziaria diuna
dellepiùimportanti agenziedi
ratinginEuropa)einalcuni casi
delbilancio disostenibilitào
dellaDichiarazionenon
finanziariaper le aziende che
nesono inpossesso.

LALOMBARDIA,alla paricon
ilVeneto, èla regione più
rappresentatacon 22 realtà
trale 122 scelte in
rappresentanzadi18settori.
Laprovincia diBrescia-
seconda,per «consistenza»,
soloa Milanocheconta6
eccellenze-puòvantare
l’applausoper BresciaMobilità

spa(tra le «top10»per
performancegestionali e
affidabilitàfinanziaria nel settore
logisticaetrasporti),Ca' del
BoscosrldiErbusco (nellatop-10
nazionalenel vitivinicolo),Domino
SistemisrldiCastel Mella(trale
prime10 nelPaese peril
commercioonline),Nordival srldi
Rovato(inseritanellatop-15 per il
commercio),mentrePortamb srl
diPolpenazzedelGarda figuratra
leprime venti impreseitaliane per
performancegestionali e
affidabilitàfinanziaria nel settore
dell'ambiente.

LEAZIENDE vengonopremiate
durantela tregiorni online
organizzatadal trimestrale di
economiaefinanza supplemento
con«Il Sole24Ore»,Industria
FelixMagazine: nellagiornata
inauguralediierièintervenutoil
vicepresidentediConfindustria,
VitoGrassi, per ilquale «in
momenticomequesto, la cultura
d'impresaèl'unicasperanza per il
progressosociale». M.VE.
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«IndustriaFelix»,Brescia
altopconcinquesocietà

Il 12,5% del personale del
quartier generale di via XXV
Aprile a Brescia - «allargato»
con l’acquisto di uffici attigui
- in smart working, l’aumen-
to degli spazi a disposizione
del personale nella sede lega-
le di Vestone e il potenzia-
mento dei canali digitali e
dell’home banking. Queste le
principali iniziative concre-
tizzate da Banca Valsabbina
- presieduta da Renato Bar-
bieri; Tonino Fornari è il di-
rettore generale - per affron-
tare le restrizioni indicate ne-
gli ultimi Dpcm e garantire
la massima sicurezza degli
addetti e della clientela.

«Abbiamo superato la pri-
ma fase difficile, ma non vole-
vamo farci trovare imprepa-
rati di fronte a una eventuale
recrudescenza dell’epidemia
- sottolinea Marco Bonetti,
condirettore generale della
Valsabbina -. In estate abbia-
mo definito quali iniziative
mettere in campo per limita-
re i rischi per i dipendenti, ga-
rantendo alle filiali di opera-
re in sicurezza. Abbiamo ac-
quistato nuovi uffici e creato
altri spazi per consentire un
maggiore distanziamento de-
gli occupati presenti in sede,
oltre ad aver accelerato l’up-
grade dei nostri canali digita-
li e dell’home banking, così

da consentire alla clientela di
operare da remoto con più fa-
cilità, riducendo spostamen-
ti e contatti».

La crisi generata dalla diffu-
sione del Coronavirus conti-
nua a mettere a dura prova
sia le famiglie che le imprese.
«Per questo - aggiunge Mar-
co Bonetti - cerchiamo sem-
pre nuove soluzioni per sup-
portare il tessuto sociale e im-
prenditoriale del territorio,
cercando di far fronte ai pro-
blemi di liquidità che si sono
determinati».

La Valsabbina ha utilizzato
lo smart working anche in oc-
casione del lockdown della
scorsa primavera quando so-
no stati interessati in totale
88 dipendenti (di cui 76 della
struttura centrale, pari al
39,5% di quelli operativi in
sede). La riduzione delle ri-
sorse impegnate nel «lavoro
agile» è resa possibile anche
dall’aumentata capacità de-
gli uffici.•
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LEINIZIATIVE.Peri dipendenti elaclientela

Covidesicurezza:
BancaValsabbina
moltiplicaleazioni
Obiettivo su home banking,
smartworkingealtri uffici
Bonetti:«Nuove soluzioni
perfamiglie eimprese»

Era il 17 novembre del 1980
quando Renato Frusca, Fran-
cesco Ninco e Severino Lanci-
ni firmavano la nascita di
«Ediltre» a Adro. I tre amici
venivano da esperienze diver-
se: Renato si occupava di
agricoltura, a fianco del pa-
pà; Francesco faceva il mura-
tore; Severino, muratore an-
che lui, era dipendente dell’O-
spedale Mellini di Chiari e si
occupava della manutenzio-
ne ordinaria.

IN COMUNE avevano un so-
gno: mettersi in proprio per
dimostrare che avevano stof-
fa e idee per entrare a testa
alta nel settore delle costru-
zioni. Hanno iniziato accet-
tando i lavori di manutenzio-
ne alla Clinica Sant’Anna e li
hanno fatti così bene da meri-
tarsi l’appalto per la revisio-
ne di un intero piano. A segui-
re lavori all’Ospedale di Chia-
ri, a Coccaglio, Brescia, Adro
e ovunque le loro proposte ve-
nivano accettate.

La prima sede di Ediltre ha
trovato spazio in una baracca
in un campo alla periferia di
Torbiato. «Il successo - spie-
ga Renato Frusca a none dei
tre soci - lo abbiamo costrui-
to nei quindici metri quadra-
ti della baracca condensando
idee e lavoro, dividendoci i
compiti e cercando sempre
di fare al meglio quanto ci ve-
niva richiesto». Al compi-
mento del decimo anno, Edil-
tre ha inaugurato la nuova se-
de, ampia e funzionale, a Cor-
te Franca. A seguire anni di
intensissimo lavoro, acquisi-
zioni, ampliamento dell’offer-
ta, «però - precisano i tre ami-
ci - senza fare passi più lun-
ghi della gamba».

Da allora, di acqua sotto i
ponti ne è passata parecchia,
ma non è mutato lo spirito
iniziale: i tre amici continua-
no a essere «Ediltre», uniti
nel fare e promuovere, unani-
mi nell’approvare impegni e
bilanci, soddisfatti di essere
coadiuvati nel lavoro da figli

e figlie (Umberto, Giovanna
e Paola del ramo Frusca; Mi-
chele e Vania del ramo Nin-
co; Cristina del ramo Lanci-
ni), ai quali sarà affidato il
compito di guidare l’impresa
che conta su una forza lavoro
vicina alle cinquanta unità.
L’ultimo bilancio approvato,
di una serie che ha inanellato
semplicemente dati positivi,
è stato chiuso con un utile
netto di 343.000 euro a fron-
te di ricavi di 8,606 milioni di
euro, con tasse pagate per
130.000 euro e un capitale
immobiliarea reddito, forma-
to da capannoni industriali
di pregio, dalla sede e da ter-
reni, per circa 5 milioni di eu-
ro. Per rendere agevole l’ap-
proccio al futuro, l’anno scor-
so la società ha intrapreso un
percorso di riorganizzazione
finalizzata al passaggio gene-
razionale e alla gestione in
un’ottica manageriale.

Per festeggiare il quarantesi-
mo di fondazione Ediltre ha
deciso di racchiudere in un
volume la storia della società,
dei suoi tre promotori e di
quanti saranno chiamati a
proseguire nel cammino in-
trapreso: un libro di circa
duecento pagine che rappre-
senterà la strenna natalizia
più bella e più attesa.•R.EC.
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Ifondatori: RenatoFrusca, SeverinoLancinie Francesco Ninco

Il riconoscimento

MarcoBonetti (Valsabbina)
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